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Venerdì 8 aprile scorso, una delegazione del gruppo 
FESN (Friuli Experimental Seismic Network) composta 
da Nico Michelini, Federica Della Mora, Maria Hrvatin 
e il sottoscritto (Riccardo Rossi), è partita alla volta di 
Arpino, in provincia di Frosinone, per partecipare alla 
convention IESN prevista per le giornate di sabato 9 e 
domenica 10 aprile 2011. 
La stupenda giornata di sole ha facilitato il 
trasferimento in auto permettendo di percorrere gli 
oltre 700 km con una certa facilità e senza intoppi.  
Arpino è un bel paesino in piena ciociaria sito a circa 
400 m sul livello del mare e deliziosamente appollaiato 
su un versante di roccia calcarea che dà mostra di sé 
tra alcune vie del paese che si trovano affiancate alla 
roccia e traspare anche dalle rocce che affiorano sul 
terreno più in basso, riccamente fitto  di ulivi che in 
questa stagione propongono le  nuove gemme. 
 

 
 

Una veduta di Arpino 
 

L'incontro con il paese è un momento affascinante. Le 
costruzioni ricche di storia, la statua di Cicerone che 
sembra ammonire chi non si cura della saggezza 
antica, il traffico delle auto particolarmente calmo e 
cauto a causa delle strade troppo strette e i pedoni che 
le accompagnano quasi alla stessa velocità, per noi 
abituati ad altri ritmi, traspare un'atmosfera po' 
insolita che impariamo subito ad apprezzare.  
 

 
 

La statua di Cicerone 

Il Municipio posto sulla piazza centrale che poi 
scopriamo essere un luogo di esposizione dello 
scultore Mastroianni, il tratto di strada romana che è in 
mostra nella piazza centrale, il convitto nazionale 
Tulliano, dove ci incontreremo per il meeting, sono 
tuitti particolari importanti che raccontano qualcosa di 
importante della storia e delle tradizioni del paese. 
 

 
Una veduta dei tetti e uno scorcio della piazza principale 
 

 
Uno scorcio dei passaggi pedonali del paese 
 

 
Un dettaglio di una via 
 

Daniele Di Scanno, rappresentante della locale 
Associazione di Protezione Civile, ci raggiunge all'arrivo 
e ci accompagna all'hotel Cavaliere d'Arpino posto 



 

 
nelle vicinanze del centro. Anche il fabbricato 
dell'hotel è una felice scoperta: acquisito dagli attuali 
proprietari e sapientemente ristrutturato, offre il 
meglio di sé con delle sale da convegno notevoli 
ricavate in spazi un tempo accessori dello stabile. Le 
rifiniture e i colori sembrano riportare alle atmosfere 
di un tempo, il parco, messo a dura prova da un'unica 
giornata di freddo intenso che ha raggiungo i 10 gradi 
sotto zero lo scorso inverno, riscopre con timidezza la 
primavera e ricomincia lentamente a rifiorire. 
 

 
 

Uno scorcio delle vie di Arpino 
 

 
 

Una meridiana posta nel centro di Arpino 
 

Il resto del pomeriggio ci permette di visitare la sede 
dell'associazione di protezione civile, e Daniele ci 
mostra con un certo orgoglio le attrezzature in 
dotazione. Non c'è motivo di dubitare sulla 
funzionalità del gruppo e la successiva presenza di 

molti giovani volontari alla convention fanno pensare 
ad un'ottima conduzione del gruppo. 
 

 
 

La sede della Associazione di Protezione Civile 
 

 
 

[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ 
 

 
 

[ΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ  
 

 
 

Una veduta di Arpino e uno dei mezzi della P.C. 



 

 
 

Nella sera Daniele ci accompagna al ristorante dove 
degustiamo qualche specialità locale, poi il passaggio 
presso la costruzione storica più importante del paese, 
che ci mostra il suo arco a tutto sesto molto 
interessante. Ancora più insoliti i potenti massi di 
pietra abilmente accostati per costruire l'arco e il 
tratto di muratura adiacente. Sembrano quasi 
abbozzati con cura con sapiente e duro lavoro manuale 
per renderli il più possibile adatti alla loro posizione. 
Sembra quasi un puzzle verticale fatto con pesanti 
conci di roccia. 
 

 
 

[ΩŀǊŎƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ǎŜǎǘƻ 
 

La mattina della domenica il mercato che occupa le 
strade del centro è meta di una breve visita.  
 

 
 

Il mercato del sabato mattina avvolto dalla nebbia 
 

 
 

La chiesa di Arpino e il mercato 
 

 
 

¦ƴΩƛƴǎŜƎƴŀ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ  
 

 
 

[ΩŀƴǘƛŎŀ ǎǘǊŀŘŀ ǊƻƳŀƴŀ ŎƘŜ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ !ǊǇƛƴƻ 
 



 

 

 
 

[Ωŀǉǳƛƭŀ ŜǾƻŎŀǘǊƛŎŜ del centro storico di Arpino 
 

Dopo una breve passeggiata, considerato che i 
preparativi per la convention urgono, ci spostiamo 
verso la sala convegni. 
 

 
 

La facciata dello storico Convitto Tulliano 
 

 
 

Le due hostess del Convegno 
 

Sabato mattina, la preside del convitto ci attende e ci 
mostra parte delle stanze del palazzo. Ci accorgiamo 
della perfetta pulizia dei locali e delle finiture che, 
nonostante datate, sono in perfetto stato di 
manutenzione. Solo una parte del palazzo ha subito i 
danni di un recente evento sismico e ci viene 
consentito di raggiungerli e di  fotografarli. Le opere di 
rinforzo sono consistenti e curate, il ripristino non sarà 
difficile non appena giungeranno i fondi necessari. 

 
 

Una sala dormitorio del Tulliano 

 

 
 

Un corridoio del Convitto Tulliano con le strutture provvisorie di 
sostegno 
 

Finalmente, dopo l'arrivo di altri relatori e partecipanti 
al meeting, nel primo pomeriggio comincia l'evento. 
 

 


